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	Disegno di legge regionale n. 224
	Osservazioni ed emendamenti
	Controdeduzioni della Giunta regionale

	Art. 6. (Programma provinciale di gestione dei rifiuti e modalità di approvazione)
	
	

	 1. I programmi provinciali, raccordati con il piano territoriale di coordinamento ai sensi dell'articolo 57 del d.lgs. 112/1998, hanno l'obiettivo di attuare le indicazioni ed i criteri stabiliti dal Piano regionale e di consentire la realizzazione dei dettami del medesimo mediante l'individuazione di concrete ed operative linee di intervento.
	
	

	2. I programmi provinciali contengono:

 a) l'articolazione del territorio provinciale in bacini idonei alla gestione dei rifiuti, fermo restando la delimitazione dell'Ambito Territoriale Ottimale equivalente al territorio provinciale;
	- Dovrebbe essere dettagliata, anche in modo definitorio, la dizione: “localizzazione”. (Provincia di Cuneo)
	Vedere spiegazione alla lettera d).

	b) l'individuazione delle zone idonee per la localizzazione degli impianti di recupero e di smaltimento di rifiuti urbani;
	- Sarebbe utile precisare la differenza di ampiezza di "aree" e "zone". (Federpiemonte)

- Dovrebbe essere dettagliata, anche in modo definitorio, la dizione: “zone idonee” (Provincia di Cuneo)

- Occorre chiarire i concetti di "zone idonee", di "aree non idonee". Il concetto di idoneità rimanda a scelte programmatorie; dal momento che non esistono territori aventi "vocazione" allo smaltimento dei rifiuti, occorre chiarire la differenza tra il concetto di AREA NON IDONEA, che rimanda alla definizione di criteri e quindi di tipologie, e quello di ZONA, che consiste in una configurazione geografica. (Provincia di Torino)
	ACCOLTO.

All’interno degli Ambiti Territoriali Ottimali le Province, sulla base dei criteri tecnici regionali e dei vincoli esistenti sul territorio, individuano le aree non idonee. In seguito a tale individuazione rimangono le aree idonee, all’interno delle quali occorre individuare le zone idonee sulla base di criteri programmatici.

Emendamento. Sostituire la lettera b) con la seguente:

“b) l’individuazione, sulla base dei criteri di cui all’articolo 19, comma 1, lettera n) del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, delle aree non idonee per la localizzazione degli impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti, definite sulla base di criteri tecnici e dei vincoli che limitano l’uso del territorio;”.

	c) l'individuazione delle aree non idonee per la localizzazione di impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti;
	- Sarebbe utile precisare la differenza di ampiezza di "aree" e "zone". (Federpiemonte)

- Dovrebbe essere dettagliata, anche in modo definitorio, la dizione: “localizzazione”. (Provincia di Cuneo)

- La lettera c) si intende efficace anche per gli impianti che usufruiscono di procedure semplificate? In tal caso, visto che l’iscrizione sostituisce l’autorizzazione all’esercizio ma non alla realizzazione degli impianti, attraverso quale meccanismo è possibile imporre ai comuni di tenere in considerazione tali vincoli nel rilascio delle concessioni edilizie? (Provincia di Vercelli).

- Vedere l’osservazione alla lettera b) (Provincia di Torino).
	Emendamento. Sostituire la lettera c) con la seguente.

“c) tenendo conto di quanto stabilito alla lettera b), l’individuazione delle zone idonee per la localizzazione degli impianti di recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani, definite sulla base di scelte programmatiche e pianificatorie. L’individuazione puntuale del sito è compito del proponente;”.

Si. I Comuni devono tenere conto dei vincoli o concedere una deroga al vincolo, quando di loro competenza. 

	d) la localizzazione di massima delle strutture necessarie al completamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani e la localizzazione di massima degli impianti di smaltimento dei rifiuti speciali;
	- Sarebbe utile precisare cosa si intenda per localizzazione "di massima" degli impianti, ad esempio con riferimento alla scala della mappa su cui devono essere individuati gli impianti stessi. (Federpiemonte)

- Dovrebbe essere dettagliata, anche in modo definitorio, la dizione: “localizzazione di massima” . (Provincia di Cuneo)

- In merito alla dizione LOCALIZZAZIONE DI MASSIMA è opportuno specificare se con questo termine si intende esprimere la potenzialità e le tipologie impiantistiche in riferimento ad una zona (o area?), tenendo conto che l'individuazione puntuale del sito (particella catastale) è compito precipuo del consorzio di bacino. (Provincia di Torino)
	Emendamento. Eliminare la lettera d).

Eliminare la lettera d) in quanto in base alla nuova definizione di aree non idonee e di zone idonee la programmazione provinciale raggiunge un livello di dettaglio già sufficiente per cui si ritiene che il passaggio successivo sia solo l’individuazione puntuale del sito.

	e) la precisazione dei tempi e delle modalità operative per la realizzazione degli impianti preposti al sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani sulla base degli obiettivi previsti dalla programmazione.
	
	Emendamento. Sostituire il punto e) con il seguente:

“e) la definizione degli impianti necessari al completamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani, il fabbisogno impiantistico per lo smaltimento dei rifiuti speciali a livello provinciale, nonché la precisazione dei tempi e delle modalità operative per la realizzazione di quanto previsto nel programma.”.

	
	Dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera:

“f) il coordinamento degli interventi operativi di competenza dei Comuni, al fine dell’individuazione delle modalità di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti solidi urbani". (Legambiente, Pro Natura, WWF)


	NO. Il programma provinciale fornisce indicazioni e non può effettuare il coordinamento. Il coordinamento richiesto viene effettuato con il regolamento tipo per l’assimilazione dei rifiuti di cui all’art. 21 D.Lgs. 22/1997. Inoltre, poiché è il Consorzio di bacino ad effettuare il governo della raccolta e del trasporto dei rifiuti è stato previsto che anche lo stesso deve adottare il regolamento tipo al fine di ottenere degli atti tra di loro coordinati. (cfr. art. 2, comma 1, lett. e), così come emendato).

	 3. Le disposizioni del programma provinciale sono vincolanti per i comuni e gli altri enti pubblici nonché per i concessionari o affidatari dei servizi pubblici e per i soggetti privati.
	
	

	 4. La provincia adotta il progetto del programma provinciale entro 1 anno dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del piano regionale.
	
	

	 5. Entro novanta giorni dalla ricezione del programma provinciale trasmesso dalla provincia, la Giunta regionale verifica la conformità del programma alle disposizioni della presente legge e del piano regionale. Il programma provinciale acquisisce efficacia decorso il termine di 90 giorni dalla trasmissione alla Giunta regionale salvo quanto disposto al comma 6.
	
	

	 6. Nel caso di mancata conformità del programma provinciale al piano regionale la Giunta regionale invita la Provincia ad adeguare il medesimo entro un congruo termine. Qualora il programma provinciale risulti ulteriormente difforme la Giunta regionale, ove le motivazioni risultino fondate, prende atto del programma provinciale con proprio provvedimento che costituisce aggiornamento del piano regionale. Nel caso in cui le motivazioni di conferma del programma provinciale da parte della Provincia risultino inadeguate, la Giunta regionale può prendere atto del programma provinciale, modificandolo nelle parti difformi. Fatto salvo quanto previsto al comma 5, il programma provinciale acquisisce efficacia solo a seguito della presa d'atto, in tutto o in parte, ad opera della Giunta regionale.
	EMENDAMENTI
- Nel primo periodo sostituire le parole “adeguare il medesimo entro un congruo termine” con le parole: “adeguare il medesimo con periodicità semestrale” (Federapi) 

- In fondo al comma sostituire le parole “Giunta regionale” con le parole: "Consiglio regionale". (Legambiente, Pro Natura, WWF)
	NO. Con questo comma non si intende prevedere una periodicità per la revisione del programma, bensì fornire un termine per l’adeguamento di un programma non conforme al Piano regionale. E’ un evento che si realizza una tantum.

- Emendamento. Al comma 6, sostituire le parole “entro un congruo termine” con le parole “stabilendo il termine entro il quale provvedere”.

NO. Al fine di rendere più snelle le procedure di verifica di conformità del programma al piano regionale, si ritiene che la presa d’atto del programma provinciale debba essere mantenuta in capo alla Giunta regionale. Si tratta, infatti di attività vincolata dai principi contenuti nel piano regionale che è un atto approvato dal Consiglio regionale.

	 7. Il programma provinciale e' sottoposto ad aggiornamento in seguito alla variazione del piano regionale e, comunque, può essere sottoposto in ogni tempo a modificazioni, seguendo lo stesso procedimento di cui ai commi 4, 5 e 6.


	
	

	 8. I contenuti del programma provinciale hanno validità senza limite di tempo fino a che non sono modificati dagli aggiornamenti del programma stesso. 
	
	

	
	
	NOTA. Analogamente a quanto previsto per il Piano regionale si prevede all’articolo 19 la validità dei programmi provinciali in atto fino all’adozione dei nuovi programmi.

	
	
	

	Art. 7. (Gestione delle informazioni sui rifiuti e raccordo con gli enti locali)
	
	

	 1. Al fine del corretto svolgimento da parte della Regione delle funzioni di indirizzo, coordinamento e di costante monitoraggio del territorio relativamente alla gestione dei rifiuti, necessarie per l'adozione di una efficace programmazione regionale, così come previsto dagli articoli 19 e 22 del d.lgs. 22/1997, la Giunta regionale definisce e promuove il raccordo tra i sistemi informativi ambientali, ai sensi degli articoli 10 e 35, comma 1, lettera b), della l.r. 44/2000.
	
	

	 2. La Regione e gli Enti locali operano secondo principi di concertazione e di coordinamento e sono tenuti a fornirsi, a richiesta o periodicamente, informazioni, dati statistici e ogni altro elemento utile allo svolgimento delle funzioni di rispettiva competenza. 
	
	

	
	
	Emendamento. Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti commi:

“3. Per l’espletamento delle funzioni di cui ai commi precedenti, nell’ambito della struttura regionale competente in materia, è istituito l’Osservatorio regionale dei rifiuti che:

a) svolge su scala regionale, mediante la costituzione e la gestione di una banca dati, le funzioni di raccolta ed elaborazione di dati statistici e conoscitivi in materia rifiuti;

b) coordina le attività degli Osservatori provinciali, in un’ottica di collaborazione, integrazione e raccordo con le attività dell’Osservatorio nazionale sui rifiuti, fornendo gli elementi per rendere omogenea, su tutto il territorio regionale, la raccolta, la validazione e la diffusione dei dati;

c) individua e quantifica gli indicatori, anche economici, di sostenibilità ambientale e monitora il territorio ai fini del rilevamento delle criticità ambientali;

d) divulga le informazioni raccolte anche attraverso sistemi informativi ambientali regionali e nazionali.

4. La Giunta regionale, con successivo atto deliberativo, definisce l’organizzazione dell’Osservatorio regionale dei rifiuti.”

	
	
	

	Capo III. Sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani
	
	

	Art. 8. (Definizione del sistema integrato di gestione)
	
	

	 1. Per sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani si intende il sistema di gestione comprendente i rifiuti urbani, i rifiuti speciali assimilati agli urbani che usufruiscono del pubblico servizio, i rifiuti prodotti dalla depurazione delle acque reflue urbane ed i rifiuti non pericolosi prodotti da attività di recupero e smaltimento di rifiuti urbani.
	EMENDAMENTI
- Eliminare l’inciso “non pericolosi”, per i rifiuti derivanti da attività di recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, dal momento che i medesimi sono anche classificati tra i rifiuti pericolosi.  (Provincia di Cuneo)

- Modificare l’ ultima frase come segue:

“…i rifiuti non pericolosi prodotti da attività di selezione e recupero di rifiuti urbani.” (Federapi)
	NO. Non si elimina l’inciso in quanto il sistema integrato dei rifiuti urbani non può farsi carico di smaltire nei propri impianti i rifiuti pericolosi, ma deve conferirli a terzi.

NO. Non esiste l’attività di selezione. Le due categorie di  attività sono il recupero e lo smaltimento. La selezione può costituire una fase delle operazioni di recupero o di quelle di smaltimento.

	 2. L'attività di gestione dei rifiuti urbani è realizzata mediante un sistema integrato di gestione, articolato su base territoriale provinciale, di seguito denominato "Sistema integrato di gestione".
	
	MODIFICHE DI COORDINAMENTO ALL’ARTICOLO 5.

In seguito ad un’attenta analisi della definizione del concetto di sistema integrato di gestione dei rifiuti di cui al presente articolo, si rendono necessarie le seguenti modifiche di coordinamento all’articolo 5 al fine di chiarire maggiormente i contenuti del Piano regionale.

- All’articolo 5, comma 2, lettera c) sostituire le parole “di sistemi integrati di gestione dei rifiuti adeguati” con le seguenti parole: “del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani adeguato”.

- All’articolo 5, comma 2, lettera h), in fondo aggiungere le seguenti parole “urbani e per l’organizzazione della gestione dei rifiuti speciali”.

- All’articolo 5, comma 2, lettera i) sostituire le parole “dei sistemi integrati di gestione dei rifiuti” con le seguenti parole “del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani  e per l’organizzazione della gestione dei rifiuti speciali”.

	 3. Il sistema integrato di gestione è il complesso delle attività, degli interventi e delle strutture tra loro interconnessi, che, organizzate secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità, permettono di ottimizzare, in termini di minore impatto ambientale, le operazioni di conferimento, raccolta, raccolta differenziata, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani.
	EMENDAMENTO
Dopo le parole "criteri di" aggiungere le seguenti: "massima tutela dell’ambiente" (Legambiente, Pro Natura, WWF)
	ACCOLTO.

Emendamento. Dopo le parole "criteri di" aggiungere le seguenti: "massima tutela dell’ambiente”.

	 4. Il sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani si basa su:
	EMENDAMENTO
Prima della lettera a) aggiungere: 

"piani e progetti tesi alla riduzione della massa rifiuti" 
(Legambiente, Pro Natura, WWF)
	NO, in quanto in questo comma vengono descritte le operazioni sui rifiuti. All’art. 12 è prevista la presentazione di programmi pluriennali.

- Emendamento. Al comma 4, dopo le parole “rifiuti urbani” aggiungere le parole “, secondo il seguente ordine di priorità,”.

	 a) conferimenti separati e raccolte differenziate;
	EMENDAMENTO
Prima della parola "conferimenti" aggiungere la parola: "riduzione" (Legambiente, Pro Natura, WWF)
	ACCOLTO.

Emendamento. Al comma 4, lettera a), inserire prima della parola “conferimenti” le parole “riduzione, intesa anche come compostaggio domestico,”

	 b) strutture di servizio a supporto della raccolte, delle raccolte differenziate, dei conferimenti separati e del trasporto, nonché alla rimozione dei rifiuti di cui all'articolo 14 del d.lgs. 22/1997;


	EMENDAMENTO

Per evitare confusioni, si ritiene che siano da eliminare le parole “nonché alla rimozione dei rifiuti di cui all’art. 14 del D.Lgs. 22/97”. (Provincia di Cuneo)
	NO. Se non viene inserita tale frase molti rifiuti abbandonati sul territorio, per cui il proprietario non ottempera all’ordinanza di rimozione, continuerebbero a giacere sul territorio.

	 c) recupero dei rifiuti secondo le priorità stabilite dall'articolo 4, comma 2, del d.lgs. 22/1997, compresa la termovalorizzazione;
	EMENDAMENTO
Sostituire le parole "compresa la termovalorizzazione" (non rientra nei concetti di recupero) con le parole: 

"Il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia prima debbono essere considerati preferibili rispetto alle altre forme di recupero." (Legambiente, Pro Natura, WWF)
	NO. L’indicazione della priorità è prevista dall’emendamento al comma 4, oltre che dall’art. 4, comma 2, D. Lgs. 22/1997.

	 d) smaltimento dei rifiuti.
	
	

	 5. Nell'ambito del sistema integrato di gestione, le attività, le strutture e gli impianti di cui al comma 3 sono realizzati e gestiti in modo strettamente correlato, privilegiando il recupero; la discarica deve costituire la fase finale del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani da collocarsi a valle dei conferimenti separati, delle raccolte differenziate, del recupero, della valorizzazione e dell'incenerimento dei rifiuti.
	- Si privilegia il recupero, tralasciando la riduzione dei rifiuti. Sono equiparati la raccolta differenziata ed il recupero energetico, senza rispettare un corretta gerarchia dei metodi di gestione dei rifiuti individuata dalla legislazione europea e nazionale di riferimento (Legambiente, Pro Natura, WWF).

EMENDAMENTO
Eliminare le parole "e dell’incenerimento dei rifiuti". (Legambiente, Pro Natura, WWF)
	SI. L’indicazione della priorità è data con l’emendamento al comma 4 del DDL, ed inoltre è già prevista dall’art. 4, comma 2, D. Lgs. 22/1997. 

	 6. Ulteriori principi tecnici, organizzativi ed impiantistici del sistema integrato di gestione sono definiti dalla Giunta regionale. 
	EMENDAMENTO
Sostituire la parola "Giunta" con "Consiglio" (Legambiente, Pro Natura, WWF)
	NO. L’attività della Giunta regionale nella predisposizione dei criteri tecnici è vincolata dai principi contenuti nel piano regionale. Trattasi pertanto di applicazione di principi deliberati in sede consiliare.

	
	
	

	Art. 9. (Articolazione territoriale del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani)
	- Si condivide l’articolazione territoriale proposta (Consorzio Casalese SR)
	

	 1. La gestione dei servizi dei rifiuti urbani, ai sensi dell'articolo 23 del d.lgs. 22/1997, avviene in ambiti territoriali ottimali coincidenti con i territori di ciascuna Provincia piemontese.
	Si condividono i principi riformatori del DDL  compresi quelli relativi all’articolazione territoriale (Consorzio dei comuni per lo sviluppo del Vercellese)
	

	 2. Gli ambiti territoriali ottimali sono rispettivamente suddivisi in uno o più bacini, così come individuati dai programmi provinciali ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera a), al fine di ottimizzare la realizzazione e la gestione del sistema integrato dei rifiuti urbani.
	Si condividono i principi riformatori del DDL  compresi quelli relativi all’articolazione territoriale (Consorzio dei comuni per lo sviluppo del Vercellese)
	

	 3. I Comuni ricompresi nei bacini facenti parte del medesimo ambito territoriale ottimale, coordinati dalla provincia ai sensi dell'articolo 23 del d.lgs. 22/1997, assicurano l'organizzazione, la realizzazione e la gestione, in forma associata, dei servizi preposti al funzionamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani.
	
	

	 4. Previo accordo tra la Regione e le Province interessate è possibile, per documentate esigenze di carattere territoriale, organizzativo e di logistica degli impianti esistenti o da realizzare, delimitare gli ambiti territoriali ottimali in modo non coincidente con i confini amministrativi delle Province. 
	
	

	
	
	

	Art. 10. (Servizi di bacino e di ambito)
	- Si condivide l’articolazione territoriale proposta (Consorzio Casalese SR)
	

	
	
	

	 1. Nei bacini sono svolti secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità i seguenti servizi di gestione dei rifiuti urbani:
	EMENDAMENTI
Dopo le parole "criteri di", aggiungere le parole: 

"tutela ambientale";

dopo la parola "economicità" aggiungere le seguenti: 

"con particolare attenzione ai costi ambientali" (Legambiente, Pro Natura, WWF)
	ACCOLTO.

Emendamento. Dopo le parole "criteri di", aggiungere le seguenti: "tutela ambientale,”.
ACCOLTO.

Emendamento. Dopo la parola "economicità" aggiungere le seguenti: "con particolare attenzione ai costi ambientali”.

	 a) realizzazione e gestione in forma integrata dei conferimenti separati, della raccolta differenziata, della raccolta e del trasporto;
	
	

	 b) realizzazione e gestione delle strutture al servizio della raccolta differenziata e dei conferimenti separati, della raccolta e del trasporto;
	
	

	 c) il conferimento agli impianti tecnologici ed alle discariche.
	
	

	 2. Negli ambiti territoriali ottimali sono svolti secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità i seguenti servizi di gestione dei rifiuti urbani:
	EMENDAMENTI
- Dopo le parole "criteri di" aggiungere le parole: 

"tutela ambientale";

- dopo la parola "economicità" aggiungere le seguenti: 

"con particolare attenzione ai costi ambientali" (Legambiente, Pro Natura, WWF)
	ACCOLTO.

- Emendamento. Dopo le parole "criteri di" aggiungere le seguenti: "tutela ambientale,”.
ACCOLTO.

- Emendamento. Dopo la parola "economicità" aggiungere le seguenti: "con particolare attenzione ai costi ambientali”.

	 a) realizzazione e gestione degli impianti tecnologici di recupero e smaltimento dei rifiuti, ivi comprese le discariche. 
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